
6 24 Gennaio 2008

Argomenti
/iero ChiamSretti

&"�
&

�Sanremotcome ilgovernoc
oggic'tddomaninod caded
sale... InÆuestomomento il
festival tdei comunistic
aSSiamo/ippo�4ze�4ungd il
risod i campidi lavoro�. Il
gulagsta in iguria...

Il ¹ènto di Angelo Mellone

1i}or�edè�ti�oa�iSi
gi/a�aõõo
�i�i

D
i certezze ce ne sono poche tranne una: il
governo Prodi, almeno questo governo Pro-
di, è finito. Per il resto, questa fase così
concitata e disordinata di storia istituzio-
nale italiana mette sul tappeto un’impres-

sionante serie di incognite. Nella giornata di ieri si sono
rincorse le voci piì disparate: elezioni subito, no, meglio
un Prodi bis di breve durata, un governo tecnico, ancor
meglio un di Ëresponsabilità istituzionaleÌ, come l’ha de-
finito Casini, con l’obiettivo di fare la riforma elettorale e
accompagnare al voto nei prossimi mesi. La parola ma-
gica e sinistra al tempo stesso evocata ieri è stata questa:
riforme. L’hanno usata tutti, da sinistra a destra, per
indicare la possibilità di un nuovo esecutivo con un in-
carico a termine o sancire l’impossibilità di mantenere in
vita una legislatura agonizzante. Riforme: ma quali ri-
forme ha in testa chi vuole percorrere la strada di un
governo tecnicoÇ Il pacchetto di riforme istituzionali ap-
provato nella Commissione affari costituzionali della Ca-
meraÇ Improbabile, c’è l’opposizione di Fi, e i berlusco-
niani premono per andare al voto. Allora, si immagina un
governo che vari solo la riforma elettoraleÇ E quale ri-
formaÇ Il sistema tedesco, la bozza Bianco, il Ë;assallumÌ
o cosaÇ Immaginare un Parlamento in grado di arrivare a
sintesi in queste condizioni appare improbabile. Inoltre,
chi lo voterebbe, un governo di transizione, pezzi di mag-
gioranza e pezzi di opposizioneÇ Berlusconi ha detto che
per arrivare alle elezioni ed evitare le distorsioni dell’at-
tuale legge elettorale è sufficiente approvare la modifica
per nazionalizzare il premio di maggioranza al Senato. Il
Cavaliere scalpita. Non ha interesse alcuno a tenere in
vita la legislatura e sa di avere dalla sua il sentimento
popolare. An pare intenzionata a seguirlo su questa stra-
da, la Lega minaccia addirittura la rivoluzione. L’Udc, che
pure sostiene l’ipotesi di un esecutivo tecnico, difficil-
mente può smarcarsi in questo frangente dagli altri par-
titi di opposizione magari per andare a sostituire Udeur e
diniani. Nel Pd si è già innescato un processo a ;eltroni,
colpevole di aver creato tensioni con la sinistra radicale,
che a sua volta non può accettare nuovi ËinciuciÌ con il
centro. Le elezioni sono la strada maestra ma, si sa, la
politica italiana ci ha abituato a colpi di coda dell’ultimo
minuto. Fantasiosi o terribili, questo non è dato saperlo.
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ema: crisi di gover-
no e nuovi scenari
possibili. Ma staga
attenta, maestra, se
non sanno cosa fare

quelli al Governo, cosa vuole
che dica un putello di ¦ anni
come meÇ{ &gnimodo proverò
a stupirla e a spiegarle come
risolvere i problemi del’Italia{
Intanto basta uomini politici:
sono d’accordo con chi propo-
ne un governo tecnico. Il Pre-
sidente del Consiglio dev’esse-
re Marcello Lippi, che è il tec-
nico piì bravo di tutti perchè
ha già dimostrato di saper ge-
stire l’Italia{ Secondo me è
l’uomo giusto a siendere in
canpo{ Par carità, poi lui de-
ciderà la sua squadra, ma vo-
rei dargli alcuni suggerimenti.
Intanto propongo Cannavaro

nel ruolo di Ministro della Di-
fesav chi meglio di luiÇ Cas-
sano lo metterei Ministro alla
Pubblica Istrussione: lo so,
non è un granchq, ma così
sappiamo in partensa che non
bisogna pretendere nienteØ al-
la Giustissia mettiamo Buffon
(parentesi, tanto no è che ci
sia tanta diffarensa tra un Buf-
fon e quello di prima). Mini-
stro dell’Economia e delle Fi-
nanze vedrei bene Ronaldo
perchè è quello piì simile
all’attuale ministro: se conti-
nua a mangiare, prima o poi
Schioppa anche lui. Come Mi-
nistro alle Infrastrutture
l’ideale sarebbe Gattuso, che
ha le giuste competense sulle
grandi opere perchè è abituato
a fare dighe a centrocampo.
Ministro al Lavoro e alla Pre-
videnza Sociale invece pro-
pongo Materazzi: vediamo se i
sindacati hanno ancora corag-
gio di alzare la testa contro il
Governo{{{ Ministro delle pari
opportunità metterei Melan-

dri: non la donna politica,
quello che corre in moto{ Scu-
si maestra se cambio sport,
ma non mi piace solo il calcio.
Pensavo anche che ;alentino
Rossi lo mettiamo Ministro
dei Trasporti: e se i mezzi pub-
blici non arrivano in orario
con lui, no so piì che santi
ciamare{ E come commissario
straordinario dei rifiuti ci vuo-
le uno che sappia fare la rac-
colta differensiata: quindi
mettiamo Aambrotta perchq è
bravo a scartare{ (vma atten-
to che no si intrometta Camor-
ra-nesiv). Il problema è che
tuti questi ministri saranno
presto sensa portafoglio: tuta
colpa di Inzaghi che è un ra-
pinatore d’area{ Mio popà, leg-
gendo queste idee, ha voluto
darmi un pressioso consiglio:
ËCome ministro degli esteri
metti Carla Bruni. Non c’entra
niente col pallone, ma magari
ze la volta bona che la Francia
ci dà la corente a gratis.
PDuo comico
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adovani alla ricerca di
spiritualità. In un perio-
do di crisi dei valori,

istituzionali, economici ed esi-
stenziali, assistiamo ad un in-
cremento nella domanda di
assistenza spirituale. Doman-
da non soddisfatta appieno
dalle religioni ufficiali ma an-
che da gruppi di studio, chie-
se alternative, sette, centri
teosofici e scuole ñoga. Ma ba-
sta dire che ciò dipende da
una crisi valoriale diffusa se

non di massaÇ &ppure è na-
turale tendenza dell’uomo ri-
cercare dentro se stesso o
nell’universo le risposte a una
innata fame metafisicaÇ Pos-
siamo dire l’Uomo si affaccia
al nuovo millennio con molte
domande e poche risposte. I
tempi sono cambiati e la re-
sposabilità della propria esi-
stenza non va cercata piì fuo-
ri, siamo soli e con noi stessi
che dobbiamo fare i conti.
Già, ma come procedere al-
loraÇ Disciplina, direi, gli in-
diani hanno le loro e Ghandi
con un paio di sandali ha bat-
tuto un’impero{ Da noi, per
un approccio piì occidentale,
abbiamo diverse metodologie

che, per analogia allo ñoga, ci
aiutano a fissare la nostra at-
tenzione sul mondo metafisi-
co e sull'essenza interiore. Il
dott. Andrea Bariselli organiz-
za corsi di training autogeno
da alcuni anni e in questi
giorni ne sta avviando proprio
ad Abano. ËMi dica dottore, è
vero che un training autogeno
riduce oltre che lo stress an-
che una certa ansietà meno
palpabile ma che è comunque
riconducibile ad una sfera piì
spiritualeÇÌ Ë Non solo, aiuta
anche ad aumentare un'auto-
coscienza che si esprime an-
che in una migliore autostima
ed autorealizzazioneÌ.
P/edagogista e formatore
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